
LA GAZZETTA D’ACQUI

" (IGC-Tifpfa fSègnp di rocàr3i o roandaro 
la 1 oi'O'V'àdesione al la Soci étà Mi li tari nel 
locale ;dèlla Società OperaiaiTnébgiórno ! 

. .26 detto dalle ore  ̂.aliò 4 o dal T.';
al li '8 ' dèi .prossimo, gennàio dalle- i :

' •" .'--qvq-

L e t t e r e  r a c c o m a n d a te  —

m x. l iuì i j i j i J o v . o  « uc ijy  .^uoifU
è dispensata dall’obbligò'’di;fafd' Indicare 
i nomi dei ' mittenti. qsùlfeq xiceviitè, di 
crii nell’arte 10t^ltregolamentó'appro­
vato con regio' décCetò'.'deLS- luglio: 1S 90, 
degli oggetti- in -partenza, presentati per 
raccomandazione^,( h  A  V;.

Chi 'OSibìscèÀla?mevdta.Mimómggetto; 
spedito còn - racb'órnàhdàz ione ' sarà con­
siderato in tu tti i rapporti coll'ainmini- 
straziane predetta quale mittente derog­

a li’onde profumate: di variopinti fióri; e 
.• la .pallida luco di tèdi ardènti;' ; 7 -:v-

getto medèèi'mo; q. q.;'
Art. 2v,:. jbpresente decréto ebbe effetto - 

dal g . i p r | r n p  Alipeinbre .• rrente.;. .;

I l  g i o r n a le  p e r  t u t t i  — Tale 
. può chiamarsi 1i :  Gazzetta dèi (Popolò'1 
, di -Torino, a dàini:'- dal-1 . gennaio J 893.

Infatti,- oltre il nuòvo romanzo dei ce-- 
. ìebro- scritto re : S ai valore farina' ' scritto;; 
appositamente per ' la-' Gazzétta ',/del Po­
polo,, e .quello, riescitOfVingitòre nel.Con­
corso .bandito dal • medesime giòrnalo, la ; 
Gazzetta dèli Popolo' pubblicherà rego.- 
1 armonie ogni mese, nel 'ì  89S;*- if- B ù i/

finanziane  del.Regno, che sarà di grande 
, utilità ai -.lettori. . -Pubblicherà;, puro -'il. 
B o lle ttim fà i'M .èpòn iÌf A t^PAppàltip: 
.del Faf.linientp fàgli pnóqfytìfdeiP.e- 
in can ti è dogli A lim e li d i . sostò, :ne- 

• cessano ggli uomini d’tCff.ari.: .-v1’ y ;. :
.Inoltre,', por fare • cosà, gradita .alle 

. famigli e ; ini zioràV là pubbli cazìoji'é di V 
. giuoch id i .  .sciarade^',Ìndovi~-
nelli, ; èco-.,, il 'elio 'sarà un.gràzioso 'svago; ' 
a quei lèttoci oliò . SI .'^•dilpttano'i dolalo,'; 
amena piate ri a. ) / / / f / / / ' ::  ' 
" ;Con. q u est! ''no.te.Vplj; hugliopaniènti,' ;il 

prezzo, .d’a ljboT i'an ìon 'fcò-•'a lla^..;ìl? • 
Popolo di-' Torino’-' rimane ''inalterato.:- a , 
L .  1 , 6 0  al mese. " .

Io ti ero vicino- o tiguardavo; fìsso; 
t i vedevo madido .di :sudore',, tornato .or 
órà; dall'ardua cura di pomposa festag 

..di grandioso banchettò : il tremolio dei 
lumi ti rimarcava.snl pallido volto grate 
contrazioni di tua usuale bonarietà; -sen­
tivo la gentile armonia dei detti tuoi’.- 
E mi parlavi di moltissime cose, facen­
do m i ' p.artoòip'e.. . . od . eri cortese come 
sempre! . t /  *■ - ■ ' ' , '

Ma uno scroscio repentino mi ruppe 
ai!’ intorno -,V aer -tranquillo ed i l  roseo 

, inéàn‘t<^!I;-f:du^;àt^^eUi:.jìai.-èapéili' do- 
ia ti; .(lagl’oeclu "cérulei,;.strettamc.nte av- 

q vinghiali. allé-mèmbrà di una: figura di 
dolina,' piàègèvanoqconLsì acuti lai che 
rimasi 'stupito; ed addolorato....; ,- ;' ■ /■

, ....  E li seguiva un lunga fila di gerito
sconsolata,-, cui abbia pòrpì’eso ìtarnerisa 
sciagura; versavano fióri e corono a piene 
mani la Società. Termò-Mineralè, i fra­
telli Menotti, la Banca di Savona, il 
Deliaca e molti altri.

Che ò: sognai?
Rq -.Povero; .A bate I . Eri morto ! Riposi- 
• Panima tua .in .paco/almeno lassù, fra 
Uè Còlenti sfere,- già;-òhe - quaggiù .non 
■avesti. Uè modo nè tempo., di Racquietare 
l'affranta fibra! - '■ ' ;•

d - - ARISTIDE- GIARDINI.

i l é e r ò i o g i à ' ' .  ;
HB9R9HH5SKÌ

Caro A b ate*/ /
Nero; vestito,' con .molle: pqSa:;giacovi: 

tii; .mqrbidè fe càhdideèoQl-tnVUitì'-mezzo-;
- : .. •-1'- --(.-y-•- - - - --■ ; --f- 1 _j  

• -. ---. Tu- lo-rimpiàngi. : v'-,'v :
Givi sì ! - - ' i ' - ‘ ' \ / :' , / : : / ; ì  ;

' ^vGioigióv^io^giò: mio,- ascolta;/.;. V, 
Là sua voce';;nMò,va gli accenta'di un 

tempo, la oarézzoV’òlè"iutonaziono della 
gioventù. ; R \ Vqv v, ; .  ' 7 ' q ; ;• R •.. 
Ràr-" tìfOT^ió^'a- è ' -4‘i3 |[à,. c ; l’19s : 

ànzig’n'òu'.pòtevàmo esS'ère -più. disgra­
ziati. Non abbiamo,potuto'godere il caro 
piccino, RR;non. -ablfiàmo.-' avuto ;^;ineff^bile. 
g io ia è %  gfièrezzà^dv ^oMógRci'èscère, 
di farneàun^òmo^-piàLàdt. ogni - modo 
g li, : dobbiamo di ; :avèr .Ri conosc i uto : una;; 
pura .felicità; ;Speààn4oÌo,:pàsp,e ‘ andoiòy 
facendolo vivere davanti a noi .l.' una. 
.immaginaria.; es is feeiii zà fà i àm a gR è fc atl; v a ­
ramente padre e'madre. .Ègl'i.fci Jiariati 
la dolcezza e l ’ ineifabil.è. .gaudio; di . a- 
marlo. ' R ' : \ - i / ‘/ : A  '■ ; .  gl

« Eppdi, che ti dirò.?vRPrima; di aver ’ 
sqntito vivere in me ,^esserè;;:Ryonuto da 

•te ti auiavo, Giorgio mio',' ina con .un 
amqré puerile: ignoravo ancora la. pie­
nezza deli’ amore complèto.Col figlio 
dèlia, ri'ostra tenei'czzal gualcho' còsa ha ' 
trasalito nella mia' carnè e;, nella mia; 
animàL per te. Si, malgrado tutto, egli 
aveva la. Sua missioneda.compiore sulla' 
terra quel nostro figjio, per sempre sco- 
nosoiuto: egli doveva ^insaldare la.nostra , 
unione' qqn una speranza e; con un dcKv

1 ia-móglie;'e- ìé -figlie, nonché -TAm- 
ininistraziono della Società Termo-Mi-r’ 
iterale ringraziano tutti quanti; Vollero' 

’ onoràre la salma del compianto

GIOVANNI ABATE
àccòmpagnandolo all’ estrema . dimora. 
Ringraziano .pure il signor- Giovanni 

?Bo,rreani che con sentite espressioni 
r pronunciate sulla bara mandò- ai -caro e-, 
istinto T'ultimo saluto degli amici,. ' R

S t a t o  C i y i l G
Dal- 17 al 2-1 Dicèmbre 1892. .

• : - rVas'ei^« .-'h -',Màschi 4,v Femmine 0 —r. 
Totale;7;"V' t  ̂ ■ : , ,

1 -■ .-;R-
g'-iÀbóte fSióyànùv'd’ànni -jL8, Direttore Terme 
:dà Tori noi . ■

-'-Marenco,'Maria d’ anni G8, óòntatlina da 
Ovàda. , :

Damasio Amalia d'anhigin, -studente da 
Acqiii: ■ ; . ... ...

Ghiazza Margherita''d! anni 2%‘'.sarta dà ' 
Acqui. g.fg

...lore comune. . Npi.lo,idolatravamo atten- 
„dendoló : perdendolo in ' questa agonia 

‘ di doloro, ci -si'am'ò-'-àmati più che, mai. 
i ’R — È vero..,; 
iii-E  lentamente
/ & / *  lì meglio non pensarci più, Maria!; 
■iRàrchè;; conservare le in ù tili, roliqu.ie di ' 

un sogno .distrutto? Questa calzetta az- 
■zurrà ci poneva un tempo il sorriso,sullo 

;ÌgbbRra;.v. -Adesso.... guarda..,, ho le Rla- 
sgrimeRagli occhi-. ',
p.R; —è'.Cotnprimdo - -  sospira Maria. -R .q 
/  Come ‘giunge presto la nottq! La stahza 
lìnon ò'più .grigia,- ma néra..-, pièna dèìla 
'"■:.maii,iiòònia'. .-dei-h’-iaiU-liun.-no ùed ,̂Gll.̂ ':-'sè'ra-i.'h';: - 

I ridessi, rossi del focolare daiizanoR-sul 
soffitto una ridda fantastica,; ma dà tutte 
fu parti sembra'che èorganò-'Rdelle grandi 

. o’Wò-"o, che salgono, salgono sulle pareti,. 
hnva'Jèrqfio il circolo ristrétto dei bagliori.
, ■ R Le .inani dei "vecchi.‘sposi.,:dfii cercano 
e si uniscono;-lo loro Tronti';Rmal rasse­
gnate si. curvano vieppiù;, ed ecco che 

..essi' piàngonp’ìdàvanti al fuoco morente, 
in cui si consuma T’ultimo avanzo, della 
loro giovinezza... con là calzetta azzurra.-

Rebuffo Gio. Battista;d’anni 74. oanliniore 
da Fontanile: - ' '

Forno .Michele -d'anni 52, oontaditid: da 
Ghiusano- d?Asti.

Rinaldi • Giuseppa d’anni 16, contadina da 
Acqui. . . .

Garbarino Paolo, muratore :d’Acqui, con-. 
Abbate. Angela Maria, sarta d’Acqui. 

Pubblicazioni di malriuionio N; 2..

A C Q U I/- TIPOGRAFIA S DINA 
,'S. fìnfA-'dpranto Responsabite.

50,000 copie.. VERE, al giorno

I I H O
ANàO L. ,24 ' -  SEM. L. 12 -  T1U.M. L. 6

; ,-<®sDSS3!<3s*—.,qsvqAhdv: ■
Tutti g li ’ Associati,’ qualunquftR'èfa; i lp e - f  

riodò d ’àbbóriamentbji’ìq’evóhpRin dóno:
1 . L ’ULTIMA'iMQDAMpè« 5,0 figurin i

di • •
2. CALENDARIRET.IO a colorì dre p o r­

tafoglio. ' /  "•’A: ; ;

Gran Prerriio del 1 8 9 3 .
, \  ; (assodati annui)

RAFFAELLO D’URBINO, «h®
dipinge alla presenza di LEOIVK X e della sua corte 

la MADONNA DI FOLIGNO.
(Pendant dot Cristoforo Colombo) 

cinquanta figure  in scena.
Questo quadrone il non p lu s  ultra 

dell’arte oleografica in Italia. Mai regalo 
simile ó toccato agli abbonati di un gior­
nale. — In Italia non si venderà che 
fra un anno a lire  DIECI, avendone il 

: Popolò liotuaiio acquistata l ’esclusività 
temporanea per ragalarlo ai suoi as­
sociati.

. I  più interessanti 'RRomanzi 
ammcssìbili. nelle famiglio sono pùb- 

'blicali nello appendici del Popolo- 
7 Romano. ; . ,

Pài DONI gli Associati non (levano ag­
giungere un centesime; tutto è inviato 
francò; di spesa e in ottime condizioni.

d i i  non v u o l P re m i
: ANNO L . I 8 -  SEM. Ih 9,50 - TRINI. L  5

; R IL mezzo pii! (icoiipniìco; pur atto nursi 
'è'quello; di' rivolgersi. nll’n ffìfciq:-postale 

del luogo e1 darò l’indirizzo.

B U O N  A F F A R E ! ! !

-, V . . • '* , ì .  t \ .-.*5. t. • •*.

P- • 't-- C - < v ’> •

G. Dorè.

•V

Per affari i l i  famiglia rimetterebbesi ‘ 
anche subito,;in T o g l ie r » ;  un a vv ia tis i 
s im oC :AFFÈfRRIBTOKANTE sitp ' in cen-r 
tralis^ima posizione. Poco rilievò,'. condi­
zioni .Vantaggiosissime,

Per trattati vii rivolgersi al signor- . ■ 
RISONE CARLO Panettiere - VALENZA 
oppure in Acqui- nelq-n'égozio- l i o V l i v o  
ove si vendono i rinomali t a g l i a i o l l i  

,ffr e«t«Ui-;o ,« i« cc lil ttB I’ ovw'.pjsenza, por 
non parlare poi, fra gli a ltri generi, dei 

s j> c c ia ! i  « li v a r i  jwv.ewi, 
l i r e V v i o f o n i le .  ..

5 '

rT  I  G e n n a i o l S ^  , {>

h»-,'- 7 Presso 11 : Banco di 'Cambio ,G .  ^  
'•*? ÉPacifìc ib R D e b e n e d e tti è ih 

F ig l i o .  {fi
. ..............  ,i, „ ■ . . „ M in . 1—  i. ■■...■■■ . . . . . l a m i w .

ABBONAMENTO STRAORDINARIO
di S A G G IO  per U f \  M K S E

' vp - p  GIORNALE di MILANO

Àporlo tulli -f giorni fino all» metà ili Dicembre 
B*èr «o |ó  I v i r è  V IV A  -,

FraiìcoT domicilio in tòlto ii. Regno (all'estero L; 2.50)
Inviare Timporto. in cartolina-vaglia o

francòbolli a ll’ufficio del Giornale 
Milariò.

in

R ip e t i z i o n e  d e l le  MATERIE 
LETTERARIE d e l  G in n a s io  e  
d e l la  S c u o la  T e c n ie a p r e s s o  
P r o f e s s o r e  G r o v e r n a t iv ó .

Rivolgersi alle librerie locali-LEVI;. e 
R' RIGHETTI: . ' ,

D h liO A M E N T O
J B ig e ro  R i é t r o  da Fontanile dif­

fida i l  pùbblico cito- 'non . iticonòscèrà; i 
debiti che può avere in con tr.to  o elio 
incontrerà suo figlio G I U S E P P I  
a suo nome. -

Da rimetterò anche subito''

Trattoria della Ferro
CASA CARATT.I DIETRO ALL.’
• Poi- informazióni rivolgersi 

-prietàrio della Trattoria;--' È-'.

DA AFFITTARE
AMPIA CANTINA con munorosi \ 
nari, to rch io,1'dee. Corso Caroli 
Toso.

b U i.v  r<
Vedi avviso in  quarta pag.

A llo g  gio d i 3  c o  et

tutte -inclipelidenti, con; còni 
fitto  ampio terrazzò al ’me 
condo piano)'da affit-tarò - 
marzo. Corso Cavour;  r

Da  ztffàO zit'«  u u i i  8 lu
due posti in via Mona 0  

Rivolgersi al portinaio di

A l l o g g i»  « li s»ei e m u ( .n *
- lin i,  cantina e solaio (ja afiHlar<

Rsente. "I
' Rivolgersi iiiia  proprietaria G 
jjala, Via dei Dottori,.4*. '

Se d o  r a m t ' i 'c  da affittare al 
Via Annunziala, N. J, piano tei

in e  l ' i iK ic r c  da affinare Rai 
unite o separate, qv'; •

Rivolger.-i da Aecolardi Giuseppe Paniz
staio..—  via Mazzini. , q

Bo t te g a  coi» v e t r o  con irripalcafn 
: nuovo n pareti rivestile  in legno, 

lualmente occupata dalla signorina Li.- 
Modista, in via Garibaldi, casa Cav. j 
da. affittare pel prossimo marzo.
u i i w r a i w i * — ■ « — » « n i i i j n i. i a jK » i t j r g  i r M M i c n n

» a f t iU n r e  appartamento al 3. pi 
: casa. Conte Chiabrera, piazza A< 

locata. , , ,

AJ “ llo in f;» » . » li 7 c a m e r e  al primo p 
. cori cantina e solaio, via- dei F' 

■Orto S. Pietro; da affittare pel - j i ro  
Marzo. . - /

A ltro  n ll»»K g;io  d i  5  ò à o n c i’e 
dei'Ferrai da affittare -pef -pròssimo 

a  u i f i t t a r e  pel pririto 'pfossinvo 
«»»»»(►io M ta s n z z a io  y  »Saie 

to g l ie  con vista. nell’Orto di S. Pie 
Dirigersi al Dottor Oltòlenghi.

On « f l i t i ìo n ’é u t
5 canieru al iì. pia- 

Emanuele 11, N. 12.
Rivolgersi all.-'

a ffittir 
sAcquar 

. I t i ’
Agé


